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INFORTUNI SUL LAVORO E RIPRESA DELLʼATTIVITÀ: NOVITÀ CERTIFICATO TELEMATICO 

 

La circolare INAIL n. 17 del 2026 fornisce aggiornamenti operativi in materia di certificazione medica degli 

infortuni sul lavoro e disciplina le modalità di ripresa dell’attività lavorativa. Il documento, in linea con il 

quadro normativo vigente, valorizza la trasmissione telematica dei certificati e l’impiego di strumenti di sanità 

digitale, chiarendo la funzione delle diverse tipologie di certificazione (primo, continuativo, definitivo). 

Con la circolare n. 17 del 29 aprile 2026, l’INAIL interviene a chiarire e aggiornare le modalità di gestione della 

certificazione medica degli infortuni sul lavoro, nonché le condizioni per la ripresa dell’attività lavorativa, alla 

luce delle evoluzioni normative e organizzative del sistema assicurativo. 

Il documento si inserisce nel solco delle disposizioni del d.P.R. n. 1124/1965 e del d.lgs. n. 81/2008, tenendo 

conto delle innovazioni introdotte dal d.lgs. n. 151/2015 in materia di semplificazione degli adempimenti. In 

tale contesto, viene ribadito il ruolo centrale della trasmissione telematica della certificazione medica, che 

deve essere effettuata dal medico o dalla struttura sanitaria che presta la prima assistenza al lavoratore 

infortunato. 

 

Tipologie di certificazione 

La circolare precisa che la certificazione si articola nelle diverse tipologie operative (primo certificato, 

continuativo, definitivo, riammissione in temporanea), le quali, pur rispondendo a esigenze organizzative, 

non incidono sulla loro valenza giuridica. Sin dal primo certificato devono essere indicati gli elementi 

essenziali, quali diagnosi, prognosi di inabilità temporanea assoluta e relativa durata, nonché l’eventuale 

previsione di postumi permanenti. 

 

Conclusione della prognosi 

Di particolare interesse è il chiarimento relativo alla conclusione della prognosi: l’ultimo certificato 

pervenuto all’Inail, attestante l’esito definitivo della lesione, è idoneo a determinare la cessazione 

dell’indennità per inabilità temporanea, in conformità all’art. 102 del d.P.R. n. 1124/1965, per tanto non 

sarà più necessario il certificato di chiusura dell’infortunio. 

L’Istituto introduce un’importante semplificazione, stabilendo che il lavoratore può rientrare in servizio al 

termine del periodo di prognosi senza necessità di produrre un ulteriore certificato medico “definitivo”. Resta 
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comunque ferma la possibilità di rilascio di certificazioni medicolegali, anche mediante strumenti di 

telemedicina, su richiesta del lavoratore o dell’Istituto. 

 

Ripresa anticipata 

Diversamente, nel caso di ripresa anticipata rispetto alla prognosi originaria, è richiesta una nuova 

certificazione medica che ridetermini la durata dell’inabilità. Inoltre, qualora non pervengano certificati 

successivi alla scadenza della prognosi, l’Inail provvede d’ufficio alla definizione del periodo di inabilità entro 

quindici giorni, al fine di garantire la tempestiva erogazione delle prestazioni. 

Le indicazioni contenute nella circolare si applicano anche alle ipotesi di malattia professionale, contribuendo 

a rafforzare l’uniformità e l’efficienza del sistema. Nel complesso, l’intervento si caratterizza per un approccio 

orientato alla digitalizzazione, alla semplificazione procedurale e alla certezza dei rapporti tra lavoratore, 

medico e Istituto assicuratore. 
 

 
DECRETO LAVORO 2026: IN G.U. LE NOVITÀ SU BONUS ASSUNZIONI, SALARIO GIUSTO E CONTRASTO AL 

CAPORALATO DIGITALE 
 

Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto Lavoro 2026 (D.L. n. 62/2026) entrano in vigore una 

serie di novità in materia di incentivi all’occupazione e regolazione dei rapporti di lavoro. In particolare, si 

prevede uno sgravio totale per l’assunzione di donne, giovani under 35. Incentivi subordinati a specifiche 

condizioni, tra cui, l’incremento occupazionale netto e l’assenza di licenziamenti precedenti. Accanto agli 

strumenti incentivanti, il provvedimento interviene sul piano della regolazione del lavoro, introducendo il 

principio del “salario giusto” ancorato ai contratti collettivi comparativamente più rappresentativi, nonché 

meccanismi di adeguamento retributivo in caso di mancato rinnovo contrattuale. Ulteriori ambiti di 

intervento riguardano il contrasto al caporalato digitale mediante obblighi di trasparenza algoritmica e 

identificazione dei lavoratori. 

 

Bonus assunzione donne 

Viene ridefinita la disciplina dell’esonero contributivo per l’assunzione di donne a tempo indeterminato, che 

è totale con tetto massimo di sgravio mensile pari a: 

- 650 euro mensili; 

- 800 euro per le assunzioni effettuate nelle regioni della zona economica speciale (ZES) unica per il 

Mezzogiorno. 

La durata del beneficio è pari a 24 mesi ridotti a 12 mesi se la lavoratrice appartiene a una delle seguenti 

categorie svantaggiate: 

- senza impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi: chi non ha avuto un impiego regolarmente 

retribuito per almeno 6 mesi; 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

- non possiede un diploma di scuola media superiore o professionale: (livello ISCED 3) o che ha completato 

la formazione a tempo pieno da non più di due anni e non ha ancora ottenuto il primo impiego regolarmente 

retribuito; 

- oltre 50 anni di età; 

- adulto che vive solo o con una o più persone a carico e che non ha un impiego regolarmente retribuito da 

almeno 6 mesi; 

- appartenenza a una minoranza etnica in uno Stato membro e che ha necessità di migliorare le proprie 

competenze linguistiche, professionali o di esperienza lavorativa per aumentare le prospettive di accesso 

all’occupazione. 
 

Bonus assunzione giovani 

L’esonero totale dei contributi previdenziali INPS è previsto per 24 mesi in caso di assunzione di un giovane 

di età inferiore ai 35 anni con tetto mensile pari a: 

- 500 euro; 

- 650 euro per aziende con sede in Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria, Sardegna, 

Marche e Umbria). 

Il lavoratore deve essere privo di lavoro regolarmente retribuito da almeno 24 mesi (o 12 mesi se in categoria 

svantaggiata) e l'assunzione deve generare un incremento occupazionale netto e il datore non deve aver 

effettuato licenziamenti nei 6 mesi precedenti. 

Un esonero totale dei contributi INPS fino a 500 euro per 24 mesi spetta anche al datore di lavoro che 

stabilizzi, tra agosto e dicembre di quest’anno, contratti a termine, stipulati tra il 1° gennaio e il 30 aprile 

2026 e della durata massima di 12 mesi, con giovani di età inferiore ai 35 anni mai occupato stabilmente in 

precedenza. 

 

Salario giusto e interventi sulla retribuzione 

Il decreto Lavoro 2026 garantisce ai lavoratori un trattamento economico complessivo (TEC) non inferiore ai 

minimi stabiliti dai contratti collettivi nazionali (CCNL) stipulati dalle organizzazioni sindacali e datoriali 

comparativamente più rappresentative. 

Per i settori non coperti da contrattazione collettiva, il trattamento economico complessivo non può essere 

inferiore a quello previsto dal contratto collettivo nazionale, stipulato dalle organizzazioni dei datori di lavoro 

e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, il cui ambito di applicazione sia 

maggiormente connesso all'attività effettivamente esercitata dal datore di lavoro, tenuto conto del settore 

e della categoria produttivi di riferimento nonché dell’attività principale o prevalente esercitata, e della 

dimensione e della natura giuridica del datore di lavoro. Questa impostazione segna un passaggio da un 

sistema “libero” a uno “guidato”. 

Si prevede altresì che, qualora il rinnovo non avvenga entro 12 mesi dalla scadenza, le retribuzioni sono 

adeguate forfettariamente in misura pari al 30% della variazione dell’Indice dei Prezzi al Consumo 

Armonizzato (IPCA). 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contrasto al caporalato digitale 

Al fine di prevenire l’intermediazione illecita e lo sfruttamento del lavoro, con particolare riferimento alle 

attività gestite tramite piattaforme digitali, è prevista: 

- la verifica dell’identità digitale del lavoratore; 

- il diritto alla trasparenza algoritmica in relazione all’assegnazione dei compiti e ai compensi, garantendo il 

diritto di conoscere i parametri del proprio “rating” e di richiedere l’intervento umano per il riesame di 

decisioni automatizzate che incidano significativamente sul rapporto di lavoro. 

 

Conciliazione famiglia-lavoro 

Il decreto introduce uno sgravio contributivo per le imprese che adottano la certificazione UNI/PdR 192:2026, 

un nuovo strumento di gestione per la conciliazione tra vita familiare e lavoro, che definisce requisiti 

verificabili e indicatori di performance per le organizzazioni, private e pubbliche, che scelgono di investire in 

modo strutturato su maternità, paternità, carichi di cura, flessibilità organizzativa, welfare aziendale, salute 

e continuità di carriera. 

La misura contenuta nel decreto prevede un esonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico del 

datore di lavoro per le aziende in possesso della certificazione collegata alla valorizzazione del sostegno alla 

natalità e alle esigenze di cura, con una misura fino all’1% e nel limite massimo di 50.000 euro annui per 

ciascuna impresa. 

 

Trattamento di fine rapporto 

Si prevede la possibilità per i lavoratori di conferire alla previdenza complementare le quote TFR maturate 

nel periodo gennaio-giugno 2026. 
 

 

LE NOVITÀ DELLA LEGGE ANNUALE SULLE PMI 2026 – LAVORO AGILE 
 
L’art. 11, Legge n. 34/2026, introduce importanti novità relative alla salute e sicurezza sul lavoro, 
focalizzandosi sulle prestazioni svolte in modalità agile. Queste disposizioni si inseriscono nel quadro 
normativo già delineato dalla Legge sul lavoro agile, integrandone le previsioni e rafforzando gli obblighi 
inerenti alla tutela dei lavoratori che operano fuori dai locali aziendali. Nello specifico, l'assolvimento di tutti 
gli obblighi di sicurezza compatibili con tale modalità di lavoro, in particolare di quelli che attengono 
all'utilizzo dei videoterminali, è assicurato dal datore di lavoro mediante la consegna al lavoratore e al RLS, 
con cadenza almeno annuale, di un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi 
specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro, fermo restando l'obbligo del 
lavoratore di cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per 
fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali. 
Conseguentemente, è stata prevista la sanzione per il datore e il dirigente dell’arresto da 2 a 4 mesi o 
dell’ammenda da 1.708,61 a 7.403,96 euro. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AFFIANCAMENTO DI LAVORATORI IN CONGEDO DOPO IL RIENTRO IN SERVIZIO 
 
La Legge di bilancio 2026 ha inserito nel Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità la previsione secondo la quale, al fine di favorire la conciliazione 
tra vita privata e lavoro e garantire la parità di genere sul lavoro, in caso di assunzione in sostituzione, il 
contratto di lavoro può essere prolungato per un ulteriore periodo di affiancamento della lavoratrice 
sostituita, di durata, comunque, non superiore al primo anno di età del bambino. 
Si ricorda che, in sostituzione delle lavoratrici e dei lavoratori assenti dal lavoro, il datore di lavoro può 
assumere personale con contratto a tempo determinato o utilizzare personale con contratto temporaneo e 
che l'assunzione di personale in sostituzione delle lavoratrici e dei lavoratori assenti dal lavoro in virtù delle 
disposizioni di cui al citato T.U., sia con personale a tempo determinato sia con lavoratori somministrati, può 
avvenire anche con anticipo fino a un mese rispetto al periodo di inizio del congedo o anche con un anticipo 
superiore, se previsto dalla contrattazione collettiva. È anche previsto uno sgravio contributivo del 50% in 
favore dei datori di lavoro che assumono personale a tempo determinato in sostituzione delle lavoratrici e 
dei lavoratori in congedo. Nell’ipotesi, invece, in cui l’assunzione in sostituzione avvenga con contratto di 
fornitura di lavoro temporaneo, l'impresa utilizzatrice recupera dalla società di fornitura le somme 
corrispondenti allo sgravio da questa ottenuto. Ciò vale per i datori di lavoro con meno di venti dipendenti e 
nelle aziende in cui operano lavoratrici autonome di cui alla Legge n. 546/1987. Destinatari del beneficio 
sono, pertanto, i datori di lavoro, appartenenti a qualsiasi settore, aventi forza occupazionale inferiore alle 
20 unità al momento dell'assunzione in sostituzione della lavoratrice o del lavoratore in congedo. I benefici 
contributivi trovano applicazione fino al compimento di un anno di età del figlio della lavoratrice o del 
lavoratore in congedo o per un anno dall'accoglienza del minore adottato o in affidamento o per un periodo 
massimo di 12 mesi in caso di sostituzione delle lavoratrici autonome. Alle posizioni contributive riferite ai 
datori di lavoro aventi titolo allo sgravio in argomento viene attribuito il codice di autorizzazione “9R”, avente 
il significato di "Azienda, anche di fornitura di lavoro temporaneo, avente titolo allo sgravio ex art. 4, c. 3 del 
D.lgs. 151/2001".  
L’INPS ha fornito chiarimenti e istruzioni operative per la fruizione dell’esonero con le circolari n. 117/2000 
e n. 136/2001 nonché con il messaggio n. 93/2001. 
La Legge di bilancio 2026 ha previsto la possibilità di affiancamento delle 2 figure, “sostituto/a” e 
“sostituito/a”, anche successivamente al rientro in servizio di quest’ultima e fino al compimento del primo 
anno di età del bambino, quindi anche per il periodo ulteriore di affiancamento è possibile riconoscere lo 
sgravio contributivo per l’assunzione a tempo determinato del sostituto. 
Pertanto, l’INPS, con messaggio n. 1343/2026, ha comunicato che, a decorrere dal 1° gennaio 2026, laddove 
ricorrano i requisiti sopra descritti, è possibile accedere allo sgravio per il periodo di affiancamento successivo 
al rientro della lavoratrice o del lavoratore ed entro la data di compimento del primo anno di vita del 
bambino. 
All’esito dell’attività istruttoria a cura della Struttura territorialmente competente dell’INPS sarà, pertanto, 
possibile prolungare, per le posizioni contributive interessate, la validità del codice di autorizzazione “9R”, 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

anche prescindendo dall’equivalenza delle qualifiche del “sostituto/a” e del “sostituito/a” e dal numero di 
lavoratori utilizzati, a condizione che venga rispettata l'equivalenza oraria delle prestazioni. 
 

_________ 
 
 

Lo Studio ringrazia per l'attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, 

riservandosi la facoltà di tenerVi costantemente aggiornati sulle novità e relativi adempimenti di Vostro 

interesse. 
Cordiali saluti. 
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